
HRHHHHB 

Atti Pclamentari 5536 Camera dei Deputati 
3GISLATURA XXII I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° MARZO 1 9 1 0 

zioni fiss da almeno 5 anni al momento 
della promlgazione della presente legge. 

È da taaco l t à alla Camera di provvedere 
per l ' avacamento degli impiegati. 

La nonna e la revoca sono deliberate a 
maggiorana assoluta di voti ed a squit t inio 
segreto. 

Al seco do capoverso dell 'articolo 40 il 
relatore dda minoranza onorevole Camillo 
Mancini, pDpone questa modificazione; 

« La noiina del personale subal terno di 
servizio è s e rba t a su proposta del presi-
dente alle 'ommissioni di finanza delle Ca-
mere ri speli ve ». 

H a facolà di parlare l 'onorevole Camillo 
Mancini. 

M A N C O CAMILLO. Vi rinunziò e ri-
tiro la propsta . 

PRESIDENTE. Pongo allora a part i to 
l 'articolo 40 

(È approato) 
Art . 41. 

Le Carnee di commercio e industr ia 
possono costtuire da sole, ovvero uni te in 
consorzio, ui fondo di pensioni o di previ-
denza a favere dei propri impiega i e sala-
riati, secondc norme da approvarsi dal mi-
nistro d 'agr ioì tura , industria e commercio. 

Le Camere tossono tenere per det to fondo 
amministrazioie distinta, enon possono pre-
levarne alcuni somma, neppure tempora-
neamente, se ion per i fini per cui esso è 
costi tuito. 

. È pur fa t ta facoltà alle Cimere di com-
mercio di iscrivere i propri inpiegati e sa-
lariati alla Cassa Nazionale di previdenza 
per l ' invalidità e la vecchiaia degli operai, 
nel ruolo delle assicurazioni pjpolari. 

(È approvato). 
C A P O Y I . 

Patri monio e tassi. 
Art. 42. 

Le Camere di commercio e itdustria pos-
sono avere un patr imonio protrio, sol tanto 
nei casi ed alle condizioni previste dal l 'ar-
ticolo seguente. 

(È approvato). 
Art. 43, 

Le Camere di commercio ed industria, le 
qual i alla da ta della presente legge hanno 
un patr imonio loro proprio jossono con-
servarlo, ma debbono destinane to ta lmente 
le rendite a scopi determiratì di na tura 

commerciale e industriale, la cui ut i l i tà sia 
riconosciuta dal Governo, oppure a sgravio 
dell ' imposta camerale. 

Su questo articolo vi è un emendamento 
pure dell 'onorevole Camillo Mancini, il quale 
chiede che sia inserita la frase: « che non ri-
vestano però carat tere di speculazione ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
per l 'agricoltura, industr ia e commercio. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho già dichiarato nella 
discussione generale che avrei posto que-
s t ' aggiunta nel regolamento, ma non ho 
difficoltà ad inserirla nella legge, poiché 
anche questo è il mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

M O R P U R G O , relatore. Mi associo a 
quello che ha det to l 'onorevole ministro e 
non ho nessuna difficoltà ad accet tare l'ag-
giunta. 

P R E S I D E N T E . Essendo 3a modifica-
zione proposta dall 'onorevole Camillo Man-
cini accet ta ta dall 'onorevole ministro e dal 
relatore, pongo a par t i to 1 articolo 43 così 
modificato : 

Art. 43. 
Le Camere di commercio e industr ia , le 

quali alla data della presenle legge hanno 
un patr imonio loro proprio, possono con-
servarlo, ma debbono dest inarne to ta lmente 
le rendi te a scopi determinat i ai na tura 
commerciale e industr iale che non rivesta-
no però carat tere di speculazicne, e la cui 
util i tà sia riconosciuta dal Governo, oppure 
a sgravio dell ' imposta camerale. 

(È approvato). 
Art. 44. 

Le Camere provvedono alle spese per il 
loro funzionamento, oltreché con le even-
tual i rendite pa t r imonia l i : 

a) prelevando un diri t to sui certificati 
e su gli altri a t t i che esse rilasciano, esclusi 
quelli che si riferiscono alle elezioni e t u t t i 
gli altri che por legge sono gra tu i t i ; 

b) applicando una tassa sul reddito 
proveniente da ogni forma d 'a t t iv i t à com-
merciale e industriale ; 

c) applicando una tassa sui commer-
cianti temporanei e girovaghi. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Non può stabilirsi alcun dirit to, imposta 
o tassa, senza l 'approvazione del Governo, 
mediante decreto reale, da emanars i su prò-


